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Le FONTI: la rilevazione è svolta da 77 

Camere di Commercio, quale organo 

intermedio di rilevazione

 Il NUMERO DI QUOTAZIONI raccolte 

mediamente ogni mese: 6.700

254 i prodotti del PANIERE

Gli indici mensili sono diffusi con cadenza 

TRIMESTRALE

Sono stati calcolati per la prima volta nel 

1935 con base 1928=100

Gli indici sono di tipo Laspeyres, con pesi 

fissi, definiti con cadenza quinquennale 

(ultima base di riferimento 2015=100) 

Indagine sui 
prezzi alla 

produzione dei 
prodotti venduti 
dagli agricoltori

Indagine sui 
prezzi al 
consumo

Le FONTI: la rilevazione territoriale svolta dagli 

Uffici comunali di Statistica, gli scanner data, la 

rilevazione svolta centralmente dall’Istat, i dati di 

fonte amministrativa

 Il NUMERO DI QUOTAZIONI raccolte ogni mese: 

33milioni tramite scanner data, 393mila dagli 

Uffici comunali di Statistica, 192 direttamente 

dall’Istat, 167 dati sui carburanti del MIMIT, 

1,5milioni dell’osservatorio del mercato 

immobiliare dell’Agenzia dell’Entrate 

1.855 i prodotti del PANIERE

 I dati sono diffusi mensilmente (con la stima 

provvisoria e definitiva)

La serie storica  degli indici è disponibile dal 1954

Gli indici sono calcolati con l’indice a catena di 

tipo Laspeyres, con pesi fissi definiti con cadenza 

annuale, base di riferimento 2015=100

NUMERI DELLE INDAGINI SUI PREZZI NEL 2023

Indice NIC dei Beni alimentari e Indice dei prezzi dei prodotti venduti dagli agricoli
(valori percentuali tendenziali). Gennaio 2019 - dicembre 2023

CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI

Alcuni prodotti hanno avuto variazioni di

prezzo più marcate tra gennaio 2019 e

dicembre 2023: per il Riso, l’Olio d’oliva e

le Patate entrambi gli indicatori mostrano

andamenti più ampi rispetto all’andamento

medio, che si attesta a +34,2% per l’indice

IPA e a +23,0% per il NIC.

I due indicatori hanno diversi andamenti,

con dinamiche congiunturali influenzate

da fattori legati alla stagionalità.

Le variazioni tendenziali sono più

marcate per gli indici dei prezzi agricoli

ad aprile 2022 e per quelli NIC dei beni

alimentari a novembre 2022.

Patate Riso

Olio d’oliva

L’analisi della dinamica dei due 
indicatori di prezzo, quello dei 

PREZZI DEI PRODOTTI VENDUTI DAGLI

AGRICOLTORI (1° stadio della 
commercializzazione) e QUELLO DEI

PREZZI AL CONSUMO (all’ultimo stadio 
dalle famiglie al momento 

dell’acquisto), mostra come i prezzi 
agricoli abbiano una maggiore 

variabilità per i  prodotti considerati.

La correlazione tra le due serie, 
calcolata per individuare i lag

temporali con cui le variazioni di 
prezzo sembrano trasmettersi, 

mostra lag temporali differenti per i 
tre prodotti oggetto dell’analisi.

L'analisi fin qui condotta per NIC e 
IPA spinge ad ampliare lo studio 

includendo altri indicatori della filiera 
agroalimentare (prezzi all'import, 
prezzi alla produzione industriale, 

statistiche sulla produzione).

Le serie relative all’Olio

d’oliva mostrano trend

similari seppur con

variazioni più marcate

dell’indice IPA.

Nell’ultimo semestre 2023

si evidenziano invece

variazioni tendenziali

molto più elevate per

l’indice NIC.

La correlazione tra le due serie è alta e raggiunge il massimo,

pari a +0,8, se si considera un lag temporale di 2 mesi.

Slittando la serie NIC si nota una forte sovrapposizione tra le

due serie.


